[bookmark: _GoBack]RUBRICHE DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE
PREMESSA
La griglie sono individuali e vanno compilate per ogni studente, a cura dei docenti coinvolti nello svolgimento dell’Unità di Apprendimento (che può riguardare la singola materia/aggregati di materie o assi culturali/tutte le discipline) alla fine di tutte le attività previste. Le griglie proposte pertanto riassumono tutte le dimensioni, oggetto di valutazione, che sono state sollecitate nel corso delle diverse fasi dell’Unità di Apprendimento. Esse sono pertanto organizzate in modo tale da ricomprendere i seguenti ambiti specifici di competenze:
· PRODOTTO/PROCESSO
· RELAZIONE
· METACOGNIZIONE

Il docente può aggiungere/adattare degli indicatori con relativi descrittori che dovrà condividere con i colleghi in risposta ad esigenze specifiche della disciplina o degli aggregati di materie
La valutazione complessiva delle competenze è dunque centrata sullo studente nel suo progetto di vita :
· COSA SO FARE
Svolgere un compito/realizzare un prodotto (UdA interdisciplinari; UdA che coinvolgono una/due/poche discipline; compiti di realtà/prove esperte)
Gestire/comunicare/collegare e mobilitare i saperi essenziali e giungere ad un sapere reale (prove di verifica scritte ed orali contestualizzate e problematizzate) (si rimanda alle griglie di valutazione delle discipline per le produzioni scritte ed orali)
· COME MI VEDONO
Protocolli di osservazione (relazioni sociali, consapevolezza, disponibilità verso il docente e verso i pari)
osservazioni su campo (ambienti di apprendimento e professionalità: classe/laboratorio cucina, sala, accoglienza/ contesti extrascolastici) 
valutazioni tra pari e del docente (responsabilità, consapevolezza e coscienza di sé)
· COME MI VEDO
Autobiografia cognitiva
Autovalutazione
Riflessione sui percorsi



	
SCHEDA DI VALUTAZIONE PRODOTTO: ELABORAZIONE DI UN CARTELLONE/POSTER
Cognome………………………………    Nome………………………    Classe………………..
VOTO FINALE IN DECIMI_______/10

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	1-Esposizione e modalità di presentazione
	Liv 4
	L’alunno espone con disinvoltura secondo una logica predefinita, utilizzando i contenuti del cartellone per valorizzare la presentazione supportato da una proprietà di linguaggio e da una corretta gestualità. Risponde a domande poste dai compagni/insegnanti
	

	
	Liv 3
	L’alunno espone in modo chiaro e con un linguaggio appropriato utilizzando i contenuti del cartellone per sottolineare l’importanza di alcuni concetti supportato da una corretta gestualità. 
	

	
	Liv 2
	L’alunno espone in modo abbastanza chiaro e con un linguaggio non sempre appropriato facendo riferimento solo alcune volte a quanto riportato nel tabellone. Non sempre la gestualità sottolinea punti importanti della presentazione
	

	
	Liv 1
	L’alunno espone in modo non chiaro, con linguaggio non appropriato senza fare alcun riferimento al cartellone. Non sottolinea i punti importanti e presenta difficoltà nel controllo della gestualità
	

	2-Creatività della presentazione
	Liv 4
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione, è originale nella sua realizzazione e c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.
	


	
	Liv 3
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali, c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte, presenta soluzioni creative nella sua realizzazione.
	

	
	Liv 2-1
	Il cartellone contiene solo alcune informazioni, c’è prevalenza di immagini o di parti scritte, non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	

	3- Conoscenza dei contenuti   
	Liv 4
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	


	
	Liv 3
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con discreta sicurezza alle domande.
	

	
	Liv 2
	L’alunno ripete in modo parzialmente mnemonico i contenuti riportati sull’elaborato; ha delle difficoltà a rispondere alle domande.
	

	
	Liv 1
	L’alunno ripete in modo mnemonico alcuni dei contenuti riportati sul cartellone e ha spesso bisogno di guardare gli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste.
	




Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)


	
SCHEDA DI VALUTAZIONE PRODOTTO: PRESENTAZIONE MULTIMEDIALE
Cognome………………………………    Nome………………………    Classe………………..
VOTO FINALE IN DECIMI_______/10

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	1-Esposizione e modalità di presentazione
	Liv 4
	L’alunno espone con disinvoltura secondo una logica predefinita, utilizzando i contenuti del cartellone per valorizzare la presentazione supportato da una proprietà di linguaggio e da una corretta gestualità. Risponde a domande poste dai compagni/insegnanti
	

	
	Liv 3
	L’alunno espone in modo chiaro e con un linguaggio appropriato utilizzando i contenuti del cartellone per sottolineare l’importanza di alcuni concetti supportato da una corretta gestualità. 
	

	
	Liv 2
	L’alunno espone in modo abbastanza chiaro e con un linguaggio non sempre appropriato facendo riferimento solo alcune volte a quanto riportato nel tabellone. Non sempre la gestualità sottolinea punti importanti della presentazione
	

	
	Liv 1
	L’alunno espone in modo non chiaro, con linguaggio non appropriato senza fare alcun riferimento al cartellone. Non sottolinea i punti importanti e presenta difficoltà nel controllo della gestualità
	

	2-Creatività della presentazione
	Liv 4
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione, è originale nella sua realizzazione e c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.
	


	
	Liv 3
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali, c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte, presenta soluzioni creative nella sua realizzazione.
	

	
	Liv 2-1
	Il cartellone contiene solo alcune informazioni, c’è prevalenza di immagini o di parti scritte, non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	

	3- Conoscenza dei contenuti   
	Liv 4
	L’alunno conosce senza incertezze i contenuti e utilizza la presentazione come traccia da integrare; non fa errori concettuali ed è in grado di rispondere ad eventuali domande.
	


	
	Liv 3
	L’alunno si sofferma spesso sulla presentazione, ma dimostra una buona padronanza dei contenuti; a livello concettuale sono evidenti alcune incertezze, ma è comunque in grado di rispondere a domande.
	

	
	Liv 2
	L’alunno legge la presentazione, ma dimostra una discreta padronanza dei contenuti; si evidenzia qualche errore di tipo concettuale. Si trova in difficoltà di fronte ad eventuali domande, ma prova a rispondere
	

	
	Liv 1
	L’alunno non riesce a esporre i contenuti, nonostante legga la presentazione; si evidenziano numerosi e gravi errori concettuali. Non è in grado di rispondere a eventuali domande..
	

	4- Requisiti tecnici della presentazione
	Liv 4
	La parte grafica della presentazione è pienamente adeguata al contesto; c'è ottimo equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione dei concetti è efficace, i caratteri sono chiari e di immediata leggibilità. La lunghezza è adeguata ai tempi.
	

	
	Liv 3
	La parte grafica della presentazione è adeguata e c'è discreto equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è buona anche se la leggibilità potrebbe essere migliorata. La lunghezza richiede una certa ristrutturazione del discorso.
	

	
	Liv 2
	La parte grafica della presentazione è di buona qualità e abbastanza adeguata al contesto, ma non c'è equilibrio fra testo e immagini; il testo è per lo più discorsivo e manca di schematizzazione. La lunghezza della presentazione non è ben tarata sul tempo a disposizione.
	

	
	Liv 1
	La parte grafica della presentazione è scarsa e inadeguata allo scopo; non c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è inesistente e il testo è per lo più discorsivo e sovrabbondante. La lunghezza è eccessiva o troppo ridotta rispetto al tempo a disposizione.
	

	5- Rispetto dei tempi
	Liv 4
	L’organizzazione della presentazione rispetta pienamente i tempi a disposizione; eventuali aggiustamenti sono fatti in modo autonomo e senza modificare l'equilibrio complessivo della presentazione.
	

	
	Liv 3
	L’organizzazione della presentazione rispettai tempi a disposizione; gli eventuali aggiustamenti che vengono richiesti  modificano in modo non sostanzialel'equilibrio complessivo della presentazione.
	

	
	Liv 2
	Nel procedere della presentazione si perde l'organizzazione dei tempi; il discorso esce dalle tracce e necessita di essere tagliato rinunciando all'esposizione di parte dei contenuti.
	

	
	Liv 1
	La presentazione orale non viene organizzata sui tempi a disposizione pertanto risulta troppo breve, creando momenti vuoti, o troppo lunga e richiede drastici tagli dei contenuti.
	



Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)


	SCHEDA DI VALUTAZIONE PRODOTTO: TESTI DI CARATTERE DIVULGATIVO 
(Stesura di Articolo, E-mail, Ricetta, Linee guida di comportamento)
Cognome………………………………    Nome………………………    Classe………………..
VOTO FINALE IN DECIMI_______/10

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	1-Titolo
	Liv 4
	Il titolo è accattivante, originale, sintetico.
	

	
	Liv 3
	Il titolo è adeguato al testo e non banale.
	

	
	Liv 2
	Il titolo è sintetico e attinente, ma banale.
	

	
	Liv 1
	Il titolo risulta inadeguato perché poco attinente.
	

	2- Conoscenza dei contenuti   
	Liv 4
	L’alunno conosce senza incertezze i contenuti e utilizza la presentazione come traccia da integrare; non fa errori concettuali ed è in grado di rispondere ad eventuali domande.
	


	
	Liv 3
	L’alunno si sofferma spesso sulla presentazione, ma dimostra una buona padronanza dei contenuti; a livello concettuale sono evidenti alcune incertezze, ma è comunque in grado di rispondere a domande.
	

	
	Liv 2
	L’alunno legge la presentazione, ma dimostra una discreta padronanza dei contenuti; si evidenzia qualche errore di tipo concettuale. Si trova in difficoltà di fronte ad eventuali domande, ma prova a rispondere
	

	
	Liv 1
	L’alunno non riesce a esporre i contenuti, nonostante legga la presentazione; si evidenziano numerosi e gravi errori concettuali. Non è in grado di rispondere a eventuali domande..
	

	3- Pertinenza e correttezza
	Liv 4
	Il testo non presenta errori formali e/o concettuali; tutti i fatti/contenuti sono precisi ed espliciti. Le idee contenute sono chiare, ben messe a fuoco ed espresse in modo originale
	

	
	Liv 3
	Il testo centra l’argomento ed è ben correlato al titolo. La correttezza formale e concettuale rende efficace il testo
	

	
	Liv 2
	Il testo centra abbastanza l’argomento e risulta correlato al titolo. Contiene alcune imprecisioni formali/concettuali. Le idee sono abbastanza chiare
	

	
	Liv 1
	Il testo è fuori argomento, presenta errori e le poche idee non sono sviluppate
	

	4- Requisiti tecnici 
(grafica, impaginazione)
	Liv 4
	La parte grafica della presentazione è pienamente adeguata al contesto; c'è ottimo equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione dei concetti è efficace, i caratteri sono chiari e di immediata leggibilità. La lunghezza è adeguata ai tempi.
	

	
	Liv 3
	La parte grafica della presentazione è adeguata e c'è discreto equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è buona anche se la leggibilità potrebbe essere migliorata. La lunghezza richiede una certa ristrutturazione del discorso.
	

	
	Liv 2
	La parte grafica della presentazione è di buona qualità e abbastanza adeguata al contesto, ma non c'è equilibrio fra testo e immagini; il testo è per lo più discorsivo e manca di schematizzazione. La lunghezza della presentazione non è ben tarata sul tempo a disposizione.
	

	
	Liv 1
	La parte grafica della presentazione è scarsa e inadeguata allo scopo; non c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è inesistente e il testo è per lo più discorsivo e sovrabbondante. La lunghezza è eccessiva o troppo ridotta rispetto al tempo a disposizione.
	



Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)



	SCHEDA DI VALUTAZIONE PRODOTTO: DEPLIANT CARTACEO O DIGITALE 
Cognome………………………………    Nome………………………    Classe………………..
VOTO FINALE IN DECIMI_______/10

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	1-Titolo
	Liv 4
	Il titolo è accattivante, originale, sintetico.
	

	
	Liv 3
	Il titolo è adeguato al testo e non banale.
	

	
	Liv 2
	Il titolo è sintetico e attinente, ma banale.
	

	
	Liv 1
	Il titolo risulta inadeguato perché poco attinente.
	

	2- Capacità di attirare l’attenzione   
	Liv 4
	Le scelte grafiche e linguistiche sono molto equilibrate ed attirano immediatamente l’attenzione
	

	
	Liv 3
	Le scelte grafiche e linguistiche sono incisive ed abbastanza accattivanti.
	

	
	Liv 2
	Le immagini ed i testi sono poco incisivi  ma di possibile interesse ed attrattività 
	

	
	Liv 1
	Non sono presenti elementi grafici/linguistici capaci di attirare l’attenzione
	

	3- Correttezza e completezza dei contenuti
	Liv 4
	Il testo non presenta errori formali e/o concettuali; tutti i fatti/contenuti sono precisi ed espliciti. Le idee contenute sono chiare e originali
	

	
	Liv 3
	Il testo centra l’argomento ed è ben correlato al titolo. La correttezza formale e concettuale rende efficace il testo
	

	
	Liv 2
	Il testo centra abbastanza l’argomento e risulta correlato al titolo. Contiene alcune imprecisioni formali/concettuali. Le idee sono abbastanza chiare
	

	
	Liv 1
	Il testo è fuori argomento, presenta errori e le poche idee non sono sviluppate
	

	4- Requisiti tecnici 
(grafica, impaginazione)
	Liv 4
	Lo spazio per la grafica è sfruttato al meglio e la grafica è significativa rispetto allo scopo; la leggibilità è massima e l'impaginazione piacevole.
	

	
	Liv 3
	La parte grafica ed i caratteri sono appropriatamente utilizzati ed insieme ad una buona impaginazione premettono una facile leggibilità
	

	
	Liv 2
	La parte grafica ed i caratteri sono leggibili, l’impaginazione risulta adeguata nonostante alcune imprecisioni
	

	
	Liv 1
	La parte grafica ed i caratteri sono difficilmente leggibili, l’impaginazione non è adeguata
	



Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)


	
SCHEDA DI VALUTAZIONE PRODOTTO*: ___________________________________________
Cognome………………………………    Nome………………………    Classe………………..
VOTO FINALE IN DECIMI_______/10

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	1-Completezza, pertinenza, organizzazione
	Liv 4
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria ricerca personale e le collega tra loro in forma organica 
	

	
	Liv 3
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna e le collega tra loro
	

	
	Liv 2
	Il prodotto contiene le parti e le informazioni di base pertinenti a sviluppare la consegna 
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza; , le parti e le informazioni non sono collegate
	

	3- Correttezza di esecuzione   
	Liv 4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione
	


	
	Liv 3
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità
	

	
	Liv 2
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto 
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune relativamente alla correttezza dell’esecuzione 
	

	3- Chiarezza ed efficacia del messaggio

	Liv 4
	Il messaggio è chiaro, assolutamente esauriente e colpisce l’ascoltatore per l’immediatezza e l’originalità
	


	
	Liv 3
	Il messaggio è chiaro ma poco originale nell’esposizione
	

	
	Liv 2
	Il messaggio è poco chiaro ed esposto in modo banale
	

	
	Liv 1
	Il messaggio non è chiaro ed è esposto in modo pedissequo e impersonale
	

	4-Rispetto dei tempi
	Liv 4
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione
	

	
	Liv 3
	Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace, seppur lento ,  il tempo a disposizione
	

	
	Liv 2
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha mostrato scarsa capacità organizzativa
	

	
	Liv 1
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione per incuria
	

	5- Precisione e destrezza nell’utilizzo di strumenti e tecnologie
	Liv 4
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza ed efficienza. Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico a intuizione
	

	
	Liv 3
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	Liv 2
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità 
	

	
	Liv 1
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente  inadeguato 
	

	6- Esposizione orale
	Liv 4
	L’esposizione orale è precisa, fluida, espressiva e ricca di vocaboli
	

	
	Liv 3
	L’esposizione orale è abbastanza precisa e fluida ,ma poco  espressiva 
	

	
	Liv 2
	L’esposizione orale è poco precisa, inespressiva e si avvale di un vocabolario poco ricco
	

	
	Liv 1
	L’esposizione orale è molto imprecisa, stentata  e molto povera di termini
	

	7- Correttezza ed utilizzo della lingua straniera (Inglese/francese/tedesco)
	Liv 4
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista del corretto utilizzo della lingua inglese
	

	
	Liv 3
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità
	

	
	Liv 2
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto 
	

	
	Liv 1
	Il prodotto presenta lacune relativamente alla correttezza 
	

	8- Uso del linguaggio settoriale tecnico-professionale
	Liv 4
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini settoriali   tecnici – professionali in modo pertinente
	

	
	Liv 3
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali  tecnico-professionale da parte dell’allievo è soddisfacente
	

	
	Liv 2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale - tecnico-professionale
	

	
	Liv 1
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale tecnico-professionale
	

	9- Creatività
	Liv 4
	Sono state elaborate nuove connessioni tra pensieri e oggetti; l’alunno ha innovato in modo personale il processo di lavoro, realizzando produzioni originali 
	

	
	Liv 3
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro, realizza produzioni abbastanza originali
	

	
	Liv 2
	Nel lavoro sono state proposte  connessioni consuete tra pensieri e oggetti, con  scarsi contributi personali ed  originali 
	

	
	Liv 1
	Nel lavoro non è stato espresso  alcun elemento di creatività
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


*la presente griglia può essere personalizzata ed utilizzata in relazione alla tipologia di prodotto realizzato per discipline o aggregati di discipline teoriche, laboratoriali e linguistiche
Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)




Griglia per Osservazioni sistematiche

ALUNNO _____________________ classe_________ tipologia attività ______________

(check list per registrare informazioni riguardo alle dinamiche relazionali nell’ambito dei gruppi di lavoro, alla sfera socio-affettiva di ciascun alunno, alle modalità di partecipazione al lavoro). 

1- AUTONOMIA 								LIV 1	LIV 2	LIV 3	LIV4
· Ricerca materiali e strumenti funzionali al compito.
· Utilizza i materiali a disposizione in modo opportuno.
· Assume iniziative nell’organizzazione del lavoro nell’ambito del gruppo.
· Dimostra una buona comprensione delle consegne e delle regole date.

2- PARTECIPAZIONE 								LIV 1	LIV 2	LIV 3	LIV4
· Collabora attivamente alla realizzazione del lavoro.
· Apporta contributi pertinenti al compito e utili alla sua realizzazione.
· Condivide le diverse fasi del lavoro con tutti i compagni del proprio gruppo.
· Chiede aiuto o offre sostegno in caso di difficoltà.
· Manifesta interesse e motivazione nei confronti dell’attività.

3- RESPONSABILITÀ 								LIV 1	LIV 2	LIV 3	LIV4
· Porta a termine il compito che gli è stato assegnato all’interno del gruppo.
· Rispetta i tempi di lavoro previsti.
· Rispetta le regole ed i materiali

4- RELAZIONE 								LIV 1	LIV 2	LIV 3	LIV4
· Si rapporta con tutti i membri del proprio gruppo e con l’insegnante
· Confronta le proprie proposte con quelle altrui per giungere ad una decisione comune funzionale al compito.
· Utilizza modalità corrette e rispettose nello scambio verbale all’interno del gruppo.
· Sa aspettare il proprio turno e rispettare quello dei compagni.

5- CONSAPEVOLEZZA 							LIV 1	LIV 2	LIV 3	LIV4
· Si mostra consapevole delle conseguenze delle scelte effettuate nelle diverse fasi di realizzazione.
· Rimodula le proprie proposte sulla base degli effetti man mano riscontrati.

Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)





Autovalutazione semplificata per il biennio/triennio
	AUTOVALUTAZIONE

	
	
	
	
	

	
	
	Poco

	Abbastanza
	Molto
	Moltissimo

	MI VALUTO
	Conosco i principali metodi ……………………………………………………………….
	
	
	
	

	
	
	Mai
	Non sempre
	Quasi sempre
	Sempre

	
	Quando devo scegliere, individuo i metodi più appropriati per ……………………………………………………………..
	
	
	
	

	
	
	Poco
	Abbastanza
	Molto
	Moltissimo

	SONO CONSAPEVOLE
	Ho compreso l’importanza di una adeguata ………………………………………………………………
	
	
	
	

	
	Ho compreso che ……………………………………………………………………………………………….
	
	
	
	

	
	
	Mai
	A volte
	Quasi sempre
	Sempre

	RIFLETTO
	Mi sono impegnato nelle attività proposte
	
	
	
	

	
	Ho avuto un atteggiamento responsabile
	
	
	
	

	
	Sono stato collaborativo con i compagni e con i docenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



Autobiografia Cognitiva (autovalutazione per il triennio)
Domande guida per favorire un processo di riflessione meta-cognitiva:

Ho saputo organizzare le attività necessarie per lo svolgimento del compito?

Ho stabilito a priori la sequenza delle azioni?

Ho incontrato inciampi? Quali strategie ho messo in atto per superarli? Ho chiesto aiuto?

Ho apportato cambiamenti?

Ho raggiunto l’obiettivo?

Ho lavorato entro i tempi stabiliti?

Cosa ho imparato?

Cosa mi è piaciuto di più?

Cosa non mi è piaciuto?

Cosa vorrei cambiare?

	SCHEDA DI VALUTAZIONE AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA 
(Dimensione metacognitiva dell’allievo)
Cognome………………………………    Nome………………………    Classe………………..
VOTO FINALE IN DECIMI_______/10

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	1-Metodo di studio/lavoro

	Liv 4
	L’alunno è organizzato e opera con consapevolezza scelte strategiche volte al conseguimento del risultato. Motiva con obiettività le strategie attivate
	

	
	Liv 3
	L’alunno è organizzato e opera con consapevolezza scelte strategiche volte al conseguimento del risultato. 
	

	
	Liv 2
	L’alunno non è sempre organizzato; persegue il risultato tentando le strategie
	

	
	Liv 1
	L’alunno non mostra un proprio metodo di lavoro e, spesso, il risultato non è perseguito.
	

	2- Consapevolezza riflessiva e critica
	Liv 4
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo appieno il processo personale svolto, che affronta in modo particolarmente critico 
	


	
	Liv 3
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo il processo personale di lavoro svolto, che affronta in modo critico
	

	
	Liv 2
	Coglie gli aspetti essenziali di ciò cha ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo senso critico 
	

	
	Liv 1
	Presenta un atteggiamento operativo e indica solo preferenze emotive (mi piace, non mi piace)
	

	3- Autovalutazione
	Liv 4
	L’alunno valuta correttamente e obiettivamente il proprio lavoro e interviene in modo opportuno per correggere eventuali imperfezioni.
	

	
	Liv 3
	L’alunno valuta correttamente e obiettivamente il proprio lavoro e, guidato,  interviene  per correggere eventuali imperfezioni.
	

	
	Liv 2
	L’alunno non sempre valuta correttamente e obiettivamente il proprio lavoro e, solo guidato,  interviene  per correggere eventuali imperfezioni.
	

	
	Liv 1
	L’alunno non è in grado di  valutare correttamente e obiettivamente il proprio lavoro
	

	4- Superamento della crisi
	Liv 4
	L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal  punto di vista degli apprendimenti
	

	
	Liv 3
	L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di aiuto e di intervento attivo 
	

	
	Liv 2
	Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per tentare di superare le difficoltà
	

	
	Liv 1
	Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta
	




Livelli di competenza oggetto di valutazione e corrispondenza con il voto in decimi:
Livello 1: Basilare non raggiunto (corrispondenza con i voti da 1 a 5)
Livello 2: Basilare (corrispondenza con i voti 5e mezzo – 6)
Livello 3: Intermedio (corrispondenza con i voti 6 e mezzo – 7 e mezzo)
Livello 4: Avanzato (corrispondenza con i voti 8 – 10)

Corrispondenza LIVELLI/GIUDIZI SINTETICI
	BASILARE NON RAGGIUNTO (L1)
	BASILARE (L2)
	INTERMEDIO (L3)
	AVANZATO (L4)

	L’alunno esegue le attività con evidenti difficoltà.
Non mostra autonomia e non chiede l’aiuto dell’insegnante.
	L’alunno esegue le attività utilizzando procedure note
E’ autonomo, ma non osa proporre soluzioni originali.
	L’alunno esegue le attività con procedure personalizzate.
E’ autonomo; con consapevolezza, se sollecitato propone anche soluzioni diverse
	L’alunno esegue le attività con  procedure personalizzate che motiva opportunamente.
E’ autonomo; con piena consapevolezza propone soluzioni originali


Il giudizo ultimo sarà il risultato della  media dei livelli raccolti con i vari descrittori relativi agli indicatori scelti.
Il livello Basilare rappresenta il livello minimo di sufficienza 

